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Parte afaciale.

Leggi e dooreti : R. deoreto n. 20 che chiama alle armiper raa-
segna i militari di prima categoria del corpo R. equipaggi

· appartenenti alle classi 1888 e 1884--B. deoreto n.608per
la chiamata alle armi per istruzione dei militari del corpo
R. eguspaggi delle leve 1882, 1883, 1884 e 1885 - Belazioni
e B. georeti an. Gio, Oli e 012 che autorixtano preleva-
menti di somme dal fondo di riserra delle spese impreviste
dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio ßnanziario 1910-911, occorrenti rispettiva-
mente pel conferimento di medaglie ad enti e persone per
benemerente acquisite in occasione del terremoto del 28 di-

cembre 1908 ; pel completamento della costruzione della R. Le-

gazione italsana a Cettigne, e per le opere additionali alla

caserma delle guardie di finansa in Monte Croce Pontet

(Belluno) - B. decreto n. 02i che autorissa una nuova

emissione di biglietti di Stato da L.5 e da L. LOper la somma

di L. 11,250,000 - Relazione e B. deoreto n. ô22 che au-

menta di un milione lo stanziamento del capitolo £28 del

fondo di riserva per la spese impreviste dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

ýlnanziario 1910-011 - Decreto Ministeriale riflettente la
distribuzione di riti americane - Ministero degli affari
esteri: Avriso - Ministero di grasia e giustisia e dei on1ti:

Disposizioni¾el personale dipendente-Ministero del tesoro
- Direzione generale del Debito pubblico: Perdita di certificati-
Rettiflehed'intestazione- ßmarrimento di ricevuta- Avvisi-
Direzionegeneraledel tesoro: Prexxo del cambio pei certificati
dipagamento dei daxi dogenali di importazione- Ministero
d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato generale
dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei consoli-

dati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno - Con-
oorsi.

Parte non ufnetale.

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi de1PAgenzia ßte-
fani - Bollettino meteorico - Insersioni.

LEGGI E DECT ETI
R numero 29 della r¢ccolta e//lciale delle leggi e dei decreli

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTOltlO EMANUELE III

per Grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITA LIA

Visto l'art. 90 del testo unico delle leggi sulla leva
marittima approvato con R. decreto 16 dicembre 1888,
n. 5860 (serie 32) modificato con la 13gge n. 748 del
24 dicembre :908 ;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nel correnb anno 1910 saranno chiamati a11e armi,
per rassegna tutti i militari del corpo Reale equi-
paggi di la attegoria in congedo illimitato ascritti alle
classi di leva 1883-1884.

Art. 2.

I militari richiamati, non appena avranno effettuata
la loro presentazione, nei termini di tempo e con le
modalità che stabilirà il Nostro ministro per la ma-
rina, saranno lasciati liberi.
Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE

$ETTÒLO.
Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA,
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li numero 008 della raccolla u//lciale delle leggi e dei deèrett.
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E31.\NIJELE III

por grazla di _Dio e per volonth glig. Nazipne..
RE DITALIA

Visto l'art. 90 del testo unico delle leggi sulla leva

marittima approvato con R. decreto 16 dicembre 1888,
n. 5860 (serie 3a), modificato con la logge n. 748, del
24 dicembre 1903;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abhí4mo necretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel corrente anno 1910 saranno chiamati alle armi

per istruzione, per un periodo non maggiore di 8

giorni, tutti i militari del corpo R. equipaggi in con-
congedo illimitato delle specialità marinai, timonieri,
semaforisti o furieri ascritti alle classi di leva 1882,
1883, 1884, 1885 destinati alla mobilitazione sematorica
ed appartenenti ai compartimenti marittimi di Vene-
zia, Chioggia, Rimini, Ancona, Bari, Brindisi e Ta-

ranto.

Art. 2.

La chiamata alle armi sarà limitata a quelli fra i
militari delle anzidette specialità e classi di leva, che
già sono assegnati al servizio samaforico in tempo di

guerra.
Art. 3.

Saranno chiamati alle armi entro il corrente anno,

per rassegna, i militari delle classi di leva 1881 e 1882

in congedo illimitato appartenenti a tutte le categorie
e specialità del corpo Réale equipaggi ei ascritti a

tutti i compartimenti marittimi del Regno.

Art. 4.

La chiamata sarà fatta. mediante il solo recapitö agli
interessati dell'ordine di presentazionò.

Art. 5.

I militari chiamati per rassegna come à detto al-

l'art. 3 e quelli specificati all'art. 1 che risulteranno

osuberanti alle necessità delle esercitazioni samatoriche,
non appena effettuata Ja presentazione, nei termini e

can le modalità che saranno stabilite dal Nostro mini-

stro della marina, saranno.lasciati liberie

Art. 6.

Nella misura e can le modalità stabilite dalle norme

pubblicate dal Ministero della marina in lata 31 ago-

sto 1907, sarà provveduto a car:co del bilancio della

marina sull'apposito stanziamento (capitolo corpo Reale
equipaggi - Soprassoldi e spese varie) alh concessione
di soccorsi alle famiglie bisognose dei militari richia-
mati e destinati a prestare effettivo servizio presso i

posti semaforici mobilitati per l'esercitazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-ÛATTOLICA.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza del 9 agosto 1910, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 32,200 dal
fondodi riserva delle spese impreviste, occorrenti
per la coniazione delle medaglie per gli enti e per-
sone benemeriti delle provincie danneggiate dal
terremoto e per compartecipazione di una rappre-
sentanza ufßciale dell'Italia a diversi congressi in-
ternazionali.

SIRE I

Dopo l'1mmane disastro che col terremoto del 28 dicembre 1908,
funestò le provincie di Reggio Calabria o di Messina, piacque alla
Maestå Vostra di istituire una speciale medaglia per gli enti e per
le persone che, in quella occasione hanno, in modo eminente, ac-
quistato titolo di pubblica benemerenza. La coniazione di tale me-
daglia assunta a carico dello Stato, giusta il R. decreto 6 maggio
1900, n. 338, ha determinata una spesa di carattere straordinario di
circa L. 10,000 che è d'uopo stanziare nel bilancio del Ministero
dell'Interno.
In oltre, a carico del bilancio medesimo si ð manifestata la no-

cessità di assumere un altro onere di carattere eccezionale, quello
cioè di L. 22,200, derivante dalla compartecipazione d'una rappre-
sentanza ufuciale dell'Italia ai seguenti congressi internazionali: -

a) Congresso della beneficenza lin Copenaghen;
b) Congresso di scienze amministrative in Bruxelles;
c) Congresso penitenziario in Washington;
d) Conferenza a Parigi sulla disoccupazione ;
e) Congresso degli archivisti e bibliotecari in Bruxelles.

Per provvedere agli accennati oneti straordinari che dipendono
da impegni assunti dalle passate Amministrazioni, il Consiglio dei
ministri, riconosciuto che essi non possono essere supportati dai
normah stanziamenti di bilancio, ha dehberato di Valersi della fa-
coltà concessa al Governo dall'art. 38 della vigente legge di conta-
bihtà generale per prelevare la complessiva somma all'uopo occor-
rente in L. 32,200, dal fondo di riserva per le spese impreviste.
A ciò provvede il seguente schema di decreto che il riferento si

onora di sottoporre all'augusta sanzione di Vostra Maestà.

Il numero 010 della raccolta N/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANTIELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sulPammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap.
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1910-911, in conseguenza delle prelevazioni
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già autorizzate in L. 98,700, rimane disponibile la

somma di L. 901,300;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese improviste in-
scritto al capitolo n. 128 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1910-911, è autorizzata una 5a prelevazione nena
somma di lire trentaduemiladuecento (L. 32,200), da
inscriversi ai seguenti capitoli da istituirsi nello stato

di previsione della speaa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario in corso:
Cap. n. 179-quater. « Medaglie ad enti e persone

per benemerenze acquisite in occasione del

terremoto del 28 dicembre 1908 ». . .
L. 10,000

Cap. n. 179-quinquies. « Concorso nelle spese
dei Congressi di beneficenza in Copenaghen,
di scienze amministrative in Bruxelles, peni-
tenziario in Washington, per la disoccupa-
zione in Parigi e di scienze archivistiche in

Bruxelles » . . . . . . . > 22,200

L. 32,200
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente docreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigis addì 9 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Lozzarri - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli : FANI.
I

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro, a S. M. il

Re, in udienza del 9 agosto 1910, sul decreto che

autorizza un prelevamento di L. 46,000, dal fondo
di riserva delle spese impreviste, occorrenti per
il completamento della costruzione della R. Lega-
rione italiana a Cettigne.

SIRE I

Con la legge 15 maggio 1910, n.232, fu autorizzata la spesa straor-
dinaria di L. 135,000 per il completamento della costruzione di un
edificio a sede della R. Legazione italiana in Cettigne.
Senonchè, profittando delle speciali condizioni in cui trovasi ora

quella città, a causa delle prossime feste giubilari, non solo le agen-
zie di trasporti e i fornitori di materiali da costruzione hanno au-

mentato notevolmente le loro pretese, ma anche 11 prezzo della

mano d'opera, per l'intensificata richiesta di personale lavorante, ha
subito un fortissimo aumento. Basti dire che .per il trasporto dei

materiali da Cattaro a Cettigne vengono ora richieste otto corone

al quintale invece di 3.50; che i muratori sono pagati 14 corone al

giorno mvece di 7, e che i manovali pretendono corone 1.60 in più
del convenuto.
Conseguentemente, e tenuto conto degli impegni già regolarmente

assunti sul fondo ancora disponibile, ó venuto a determinarsi un
maggiore fabbisogno che l'ingegnere del genio civile, incaricato
della direzione dei lavori, he ora calcolato in L. 46,000, e al quale
à d'uopo fare fronte di urgenza, affinché il completamento dell'edi,
Scio predetto non abbia a subire ritardo.
A tal Ene, il Consiglio dei ministri, apprezzando gli accennatimo-

tivi di eccezionalità e di urgenza, ha deliberato di prelevare la,
somma necessaria in L. 46,000 dal fondo di riserva per la spese im-
previste, Valendosi per ciò della facoltà accordata al Governo dal-
l'art. 38 della vigonte legge di contabilità generale.
Tale prelevamento viene autorizzato col seguente schema di de-

creto che il riferente si onora di sottoporre alla augusta sanzione
di Vostra Maesta.

13 numero 011 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOlllo E31ANUELE III

per grr.zia di Dio e per volanth della Nazione
RE D'iTALIA

Visto l'art. 38 del testo Maico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale. dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'osercizio finan-
ziario 1910-911, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 130,900, rimano disponibile la somma
di L. 869,100 ; -

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 128 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1910-911, ò autorizzata una Ga prelevazione nella som-
ma di lire quarantaseimila (L. 46,000) da inscrivers,i
alla competenza del capitolo n. 72: < Assegnazione
straordinaria per il completamento della costruzione
di un edificio per la sede della R. Legazione italiana
a Cettigne » dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
in corso.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 9 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzaTTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
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Relazione di ß. E. il niinistro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 9 agosto 1910, sul decreto
che au¢orizza un prelevamento di L. 2360.00, dal
fondo di riserva delle spese impreviate, occorrenti
per opere addizionali per la Caserma delle guardie
di finanza in Monte Croce Ëonget (Belluno).
SIRE I

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

pel 1901-905 fu incritta la spesa straordinaria di L. 28,000 per la
costruzione di un edificio ad uso di Caserma della guardia di finanza
in Monte Croce Pontet (Belluno).
Senonchè l'ufficio tecnico di Treviso, durante gli scavi per le fon-

dazioni, ritenne necessario, per la buona riuscita dell'opera, e col con-
senso dell'autorità superiore, di spostare l'ubicazione del fabbricato

e stipuló un suppletivo atto d'acquisto d'area.
Poco tempo dopo, venuti a morte il venditore e il notaio rogante
il citato atto, rimasero sospese le pratiche per soddisfare gli eredi
del venditore, alcuni dei quali erano emigrati all'estero.
Ora però questi hanno avanzato domanda in via giudiziaria per

ottenere il pagamento della somma loro dovuta al titolo predetto
oltre gli interessi.
Data pertanto l'urgenza e l'improrogabilità della spesa di cui

trattasi il Consiglio dei ministri, valendosi della facoltà concessa al

Governo dall'art. 38 della vigente legge di contabilita generale, ha
deliberato di farvi fronto mediante un prelevamento di L. 2360 dal
fondo di riserva per le spese impreviste.
' Tale prelevamento viene autorizzato col seguente schema di de-

creto che il riferente si onora di sottoporre all'augusta sanzione di
Vostra Maestà.

Il numero 613 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II.1

per grazia di Dio e per volontà della Lainne

RE D ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

finanziario 1910-911, in conseguenza delle preleva-
zioni già autorizzate in L. 170,900, rimane disponibile
la somma di L. 823,100 ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 128 dello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanzia-

rio 1910-911, è autorizzata una 76 prelevaziono nella
somma di lire duemilatrecentosessanta (L. 2360) da in-
scriversi alla competenza del capitolo aggiunto n. 372
« Costruzione di un edificio ad uso di caserma dello

guardie di finanza in Monte Oroce Pontet (Belluno) »

dello stato di previsione della spesa del Ministero

delle finanze per l'esercizio finanziario in corso.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI - TEDESCO,

Visto, Il guarJasigilli : FANI.

Il numero 621 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazions
RE D'ITALIA

Veduta la legge 17 gennaio 1897, n. 9, allegato D, che
autorizzò l'emissione di biglietti di Stato sino a con-
correnza di una somma totale non superiore ai 45 mi-
lioni di lire ;

Veduto il decreto 5 novembre 1897 del Ministero del
tesoro, che in conto del detto ammontare stabill una
emissione di lire 22,500,000, in biglietti da lire 5 e

lire 25 ;
Veduta la legge 3 marzo 1898, u. 47, che ridusse

l'indicata emissione di biglietti di Stato a somma non

eccedente L. 22,500,000 contro l'immobilizzazione nella
Cassa dei depositi e prestiti, di altrettanta somma in
monete italiane di argento ;
Veduto il decreto Reale 27 marzo 1898, n. 99, col

quale il Ministero del tesoro fu autorizzato a ritirare
dalla circolazione per essere annullati, tanti biglietti
di Stato per la somma di L. 11,250,000;
Ritenuto che i crescenti bisogni degli scambi e del

commercio reclamano un aumento nel mezzo circo-
lante ;
Ritenuto che la Convenzione internazionale sotto-

scritta a Parigi il 4 novembre 1908 fra gli Stati del-
l'Unione latina ed approvata per l'Italia dalla legge
10 giugno 1909, n. 358, nello elevare il contingente
delle monete divisionali d'argento da lire 7 a lire 16
per abitante, autorizza ciascuno Stato contraente a

coniare spezz.ati d'argento, in conto del contingente
medesimo per un ammontare annuo di centesimi 60

per abitante, il che dà all'Italia la facoltà di coniare

per L. 20 280,000 di spezzati d'argento all'anno ;
Ritenuto che la R. Zeoca, in attesa della sua pros-

sima sistemazione definitiva nei nuovi locali, non può
presentemente provvedere alla rignovazione dei tipi
monetari ed ai bisogni della minuta circolazione che
con limitati mezzi, i quali non consentono di coniare
che una parte del contingente annuo di monete divi-
sionali d'argento, autorizzato -dalla citata Convenzione
internazionale, e che per il primo anno di esecuzione



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4921

della Convenzione medesima la R. Zecca ha coniato,
in conto del detto ammontare di L. 20,280,000, sole
L. 5,226,369;
Considerato che alla incompleta disponibilità di va-

luta divisionale d'argento è necessario porre riparo
con una proporzionata maggiore emissione di biglietti
di Stato da L. 5 e L. 10, a condizione però che questa
sia contenuta entro i limiti nei quali debbono mante-
nersi le coniazioni di nuovi spezzati d'argento, che-
Verrebbe temporaneamente a surrogare;
Considerato che nelle accennate condizioni di fatto
opportuno riportare transitoriamente l'emissione dei

biglietti di Stato alla somma di L. 22,500,000 consen-

tita dalla legge 3 marzo 1898, n. 47, e che di conse-
guenza occorre aumentare del corrispondente numero
di biglietti di Stato da L. 5 e L. 10 il fond6 di prima
emissione esistente presso la Cassa speciale dei bi-

glietti stessi, ai termini dell'art. 1 del regolamento per
i biglietti di Stato e di Banca, approvato col R. de-
creto 30 ottobre 1896, n. 508 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostroministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1.

Fino a quando il contingente delle monete divisio-

nali di argento non abbia raggiunto il limite stabilito

per l'Italia nella Convenzione internazionale sottoscritta
a Parigi il 4 novembre 1908 fra gli Stati dell'Unione
latina, ò autorizzata in virtù della legge '3 marzo 1898,
n. 47, un'emissione di biglietti di Stato da L. 5 e da

L. 10 per la somma di L. 11,250,000.
La detta somma di L. 11,250,000 dovrà essere riti-

rata dalla circolazione o proporzionalmente ridotta

quando, per effetto delle successive coniazioni di spez-
zati d'argento in ragione del contingente attribuito al-
l'Italia dalla citata Convenzione, non siavi più, in tutto
o in parte, disponibilità per i biglietti emessi in surro-
gazione degli spezzati medesimi.

Art. 2.

Il tesoriere centrale ò autorizzato a prelevare dal

fondo di cassa la somma di L. 11,250,000 in oro ed a

versarla alla Cassa dei depositi e prestiti a garanzia
della emissione di biglietti di Stato da L. 5 e 10, di
cui al precedente articolo.

Art. 3.

In rappresentanza della valuta aurea immobilizzata,

la Cassa dei depositi e prestiti rilascerà un certificato

di deposito sottoscritto dal direttore generale della

Cassa medesima, dal direttore generale del tesoro e

da un delegato della Corte dei conti.
Art. 4.

Il fondo di prima emissione dei biglietti di Stato da

L. 5 e L. 10 sarà aumentato dalla Cassa speciale della
somma di L. 11,250,000.
La detta somma sarà costituita da n. 1,250,000 di

biglietti da L. 5 pel valore di . . . L. 6,250,000
e da n.500,000 biglietti da L.10 pel valore di » 5,000,000 -

L. 11,250,000

I biglietti da L. 5 apparterranno alle serie dal 639

al 651 e quelli da L. 10 alle serie daI 1366 al 1370 .

inclusivo.
L'emissione di quelli da L. 5 della serie 651 sara

limitata al biglietto portante il n. 50,000.
Art. 5.

Il cassiere speciale fornirà al tesoriere centrale verso
consegna del certificato di deposito di cui alPart. 3 la
somma di L. 11,250,000 in biglietti di Stato da L. 5 e

10 ripartita nei due tagli nel modo indicato dall'arti-.
colo 4.
Il tesoriere centrale si darà carico della somma ri-•

cevuta mediante rilascio di quietanza di conto corrente
a favore del cassiere speciale.

Art. 6.

Nel riassunto del conto mensile del tesoro prescritto
dall'art. 636 del regolamento di contabilità generale
dello Stato, e sotto le apposite rubriche già istituite,
verrà indicato a credito I'ammontare della somma de-

positata a tenore del presente decreto e a debito quello
dei biglietti einessi in corrispöhdenza ad essa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohíanque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 31 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzATTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANL

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza dell'il settembre i910, sul decreto

che aumenta di un milione di lire il fondo di ri-

serva delle spese impreviste, per provvedere a bi-

sogni urgenti cagionati dal colera delle Puglie.
SIRE!

11 morbo che ha di recente colpito una delle più fiorenti regioni
del Mezzogiorno d'Italia, ha imposto l'adozione di eccezionali prov-.

vedimenti, sia per scongiurare il pericolo della propagazíone della

malattia, sia per venire in aiuto delle popolazioni.
Il Governo di Vostra Maestà, conscio dei propri doveri, ha fatto

fronto alle prime ed impellenti necessità attingendo per mezzomi-
lione al fondo di riserva per le spese impreviste.
E poichè nuovi soccorsi si rende indispensabile portare alle Pro-

vincie danneggiate a cagione altresi della crisi economica che le

travaglia, ed è mestieri aver pronti i mezzi senza attendere la pre-
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ventiva approvazione del Parlamento che non riprenderà i suoila-
Tori che fra quaIcho mese, così il Consiglio dei ministri, certo di
avere il consenso della Camera e del Senato, ha deliberato di sot-
toporre all'approvazione della Maesta Vostra in via assolutamente
straordinaria, come fu fatto con R. decreto 3 gennaio 1909, n. 4 in
occasione del terremoto calabro-siculo, il provvedimento di elevare
di un milione il fondo di riserva predetto.
A questo scopo provvede il decreto che il riferente si onora di

sottoporre all'augusta sanzione di Vostra Maestà, e che sarà poi
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.

13 numero 022 della raccolta ufficiale delle leggi e di decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 29 giugno 1910, n. 351, che approva
l'esercizio provvisorio fino al 31 dicembre 1910 dello
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1910-911;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Lo stanziamento del capitolo n. 128 : « Fondo di ri-
serva per le spese impreviste » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per l'eserci-
zio finanziario 1910-11 è aumentato di lire un milione
(L. 1,000,000).

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge. ·

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racco11igli atid1 11 settembre 1910.

VITTORIO E¼ANUELE.
LuzzaTTI - TEDESCO.

Visto, D guardasigini: Faxx.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale dell'agricoltura

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Considerando come lo Stato non debba favorire i nuovi impianti
di viti e la ricostituziono dei vigneti nei terreni che possono essere

destinati ad altra coltivazione rimiinorativa i
Accogliendo il voto della Commissione consultiva per la flllossera

che consiglia di affidare ai Consorzi antifillosserici la produzione e

la distribuzione del legno destinato ai nuovi impianti e alla ricosti-
tuzione dei vigneti:

Beex•eta:

Art. l.

Nessuna distribuzione gratuita di viti americano sarà fatta dallo
Stato in quelle regioni ove esistono Consorzi regolarmente costituiti
giusta il testo unico delle leggi 6 giugno 1901, n. 355 e 7 luglio
1907, n. 490.

Art. 2.

Il legno (talee e barbatelle) prodotto nel vivaio di osservazioni
delle Tremiti e negli altri vivai mantenuti a spese dello Stato, dovrà
in primo luogo servire a soddisfare gli obblighi ad esso derivanti
dall'art. 35 del testo unico delle leggi 6 giugno 1901, n. 355 e 7 lu-
glio 1907, n. 490 più sopra menzionato.

Art. 3.

Il legno americano (talee e barbatelle) che rimarrà disponibile,
dopo soddisfatti gli obblighi sopra accennati, potrà essere distribuito
gratuitamente di preferenza ai Consorzi, Comizi agrari ed altri enti
per istituire vivai, Vigneti sperimentali o dimostrativi, ed in limitata
quantità anche ai privati.

Art. 4.

Per ottenere gratuitamente le talee e le barbatelle di viti ameri-
cane, gli enti interessati od i privati dovranno farne domanda al
Ministero di agricoltura non più tardi del 20 dicembre 1910, con le
seguenti indicazioni:

a) quantità e varietà del legno che si richiede, tenendo pre-
sente che lo Stato non intende di foraire legno necessario per 1

nuovi impianti, ma soltanto quella piccola quantità che, opportu-
namente moltiplicata dagli stessi interessati, possa metterli in grado
di provvedere ai loro bisogni;

b) estensione e natura del terreno da piantarsi, col nome della
contrada, del Comune e della Provincia dove é situato;

c) modo di utilizzazione del materiale richiesto, e cioè, se per
vivaio di piante madri, se per barbatellaio, se per vigneti sperimen-
tali o dimostrativi;

d) dichiarazione con la quale l'ente, od il privato, si obbliga
di permettere ai delegati del Ministero di verificare, se tutto il le-
gno concesso è stato piantato nei terreni indicati nella domanda e

destinati agli scopi per cui venne richiesto.

Art. 5.

Qualora si accerti che il materiale richiesto non abbia sorvito allo
83opo indicato nella domanda, il richiedente sarà escluso dalle fu-
ture distribuzioni di viti americane.

Art. 6.

Le spese di porto e di imballaggio saranno a carico dei richie-
denti. 11 pagamento sarà effettuato contro assegno ferroviario, quando
il materiale non sia ritirato direttamente presso i singoli vivai.

Roma, addl 30 agosto 1910.
Il ministro
RAINERI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI COLONIALI

A VV I S O.

Con decreto governatoriale del 29 agosto, n. 547, è stato pubbli-
cato nella Somalia italiana il R. decreto 4 luglio 1910, sull'ordina-
mento anuninistrativo della coloma.

L'ordinamento amministrativo entrerà in vigore il 13 settem-
bre 1910.

Roma, 12 settembre 1910.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipéndénte :
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 23 gonnaio 1909:

De Luca Roalino, alunno di 2a classe della 2a pretura di Bari, è, a
sua domanda, tramutato al tribunale civile e penale di Roma
o destinato a prostare servizio al tribunale civile o penale di
Lecco in luogo di Federici Adolfo, mantenuto nelle precedenti
funzioni e sede, ai sensi dell'art. 22 della legge 18 luglio 1907
n. 512.

Assante Damenico, alunno di 2* úlasse nel triliunale civile e penale
di Salerno, è, a sufdomanda, collocato in aspettativa per in-
fermità per due mesi, a decorrere dal la dicembre 1909, con lo
assegno corrispondente alla metà del suo stipendio di L. 900.

Casadei Tomaso, alunno di 2a classe della pretura di Lonigo, 6, a
stta domanda, collocato in asþettativa per infermith per tre

mesi, a decorrere dal 1° .febbraio 1910, con l'assegno corrispon.
dente alla metà del suð stipendio di L. 900.

Suppa Rocco, alunno gratuito della pretura di Noci, è, ai sensi del-
l'art. 19 della legge 18 luglio 1907, n. 512, applicato alla 5a

pretura di Torino, por la durata di inesi 6 con la mensile in-
dennità di L. 75, sul capitálo 10 del bilancio.

Sebastio Michele, alunno gratuito della pre‡ura di Otranto, Å, ai
sensi dell'art. 19 della legge 18 luglio 1907, .il. 512, applicato
alla pretura urbana di Torino, per la durata di 0 mesi o con

la monsilo indonnità di L. 75 sul capitolo 10 del bilancio.
Triflllo Camillo, alunno gratuito della pretura

_

di Lungro, è appli-
cato per 6 mesi alla protura di Sala Consilina, con la mensile
indennità di L. 75 a carico del capitolo 10 del 1)ilancio, a de-
correro dal giorno in cui vi assumera le funzioni.

Montalbano Francesco, alunno gratuito del tribunale civile e pe-
n.13 di Seiacca, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per
infermità por 4 mesi, a decorrere dal 1° febbraio 1910.

Corrino Secondino Guglielmo, alunno gratuito della cancelleria del
tilbunale civile e penale di Acqui, in aspettiva lier infermità
Bino al 15 gennaio 1910, ò, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri 4 mesi, a decorrere dal 16 gen-
nato 1910.

Zoppellotto Domenico Emilio, alunno gratuito del tribunalo civile o

penale 'di Bassano, à tramutato alla Iiretura di Bassano.
Culto. •

Con R. decreto del 16 gennaio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 20 'gennaio 1910:

Sono autorizzati-ad accettaro:
il patroco di Santa Maria della datena a Santa Lucia a Mare in

Napoll, 11 legato disposto dalla fu Angela Antoro, donsistente
nel capBale di L. 1487.50 produttivo dell' annua renä.ita di

L. 49.01 dovuto alla testatrice dal Ritiro di Maria SS. Iinma-
eolata a Sant'Efremo Nuovo in quella città;

la fabbriceria parrocchiale di San Giuseppe in Pianviguale di Fra-
bosa Sottana, il legato di L. 1030, disposto dalla fu Anna Unia;

la fabbriceria parrocchiale di San Laufranco in Pavia, il legato di
L. 300, disposto dalla fu Ercolina Dossena ved. Benaati;

il parroco di Succivo, il legato di L. 2200, disposto dal fu sac. An-

gelo D'Ettore;
il parroco di Sant'Egidio in San. Gillio, la donnione di una cartella

di rendita pubblica annua di L. 7.50 fátta dai fratelli Giacomo
o Giovanni Bussone;

il subeconomo di Codogno, nella temporanea rappresentanza del be-
neficio parrocchiale di Somaglia, dal titolare dello stesso bene-

fleio, sac. Paolo Frattint, là dòWazione di una casa;

l'Università israelitica di Roma, l'eredita disposta a suo favora,
dalla fu Grazia Pontecorvo ved. di Castro.

È stata antorizzata a rinunziara:
la fabbriceria parroechiale di Campertogno, al legato di una car-

talla di rendita pubblica di annue L. 50, disposto dal fu ca. Pio-

tro Martelli.

Con R. decreto del 20 gennaio 1910 :

È stato concesso l'Exequatur alle bolla pontificia, con lo quali
furono nominati:
Pureddu sac. Eugenio al canomcato della Beata Vergine delle Grá-

zie coll'annessa prebanda di Decimoputru nel capitolo catte-
drale di Cagliari;

Guerra sac. Angelo al beneficio parrocchiale di San Donato in San

Donato, nel comune di Sant'Agata Feltria;
Neri sac. Domenico al beneficio parrocchiale di San Biagio di Bul-

garia, comune di Cessna, con l'onere della pensione annua -di

L. 161.25 a favoro della parrocchia dei SS. Carlo e Giorgio Ro-

versano;
Bortone sac. Giuseppe, al beneficio parrocchiale di iRocchetta San-

t'Antonio.

Con Sovrane determinazioni del 20 gennaio 1910:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alle bollo vesco-

vili cón le quali furono nominati:
Camaggio sac. Giuseppe al canonicato penitenzierale nel capitolo

cattedrale di Andria.

Agresti Michele ad un canonicato semplice nel capitolo cat';odrale
di Andria.

Vergallo sac. Salvatora ad un canonicato nel capitolo catteirale di
,

Lecce.

Mangamello sac. Domeni3o al primo primiceriato n31 ca;iblo cata

tedrale di Ariano di Puglia.
La Notte sac. Michela al canonicata penitenzierale nel ogitolo eat.7

tedrale di Biscegli3.
Sansoni sac. Giovanni al canonicato di San Clamente nel capitolo

cat6edrale di Comacchio.
Menta sac. Giuseppe al canoni3ato cantorale nel capitolo catt.3drale

di Policastro.
Zam1>elli sae. Giovanni al canonicato di Sant'Alessandro nel capi-•

tolo cattedrale di Bergamo.
All'atto capitolare, col quale il canonico Agostino Ïazzutti ð stato

nominato vicario capitolare della diocesi di Udine;
ed alla Bolla vescovile, con la quale il sac. Gennaro I)e Rosa, no-

minato con R. decret3 ad un canonÏcato semplice nel capitolo
cattedrale di Cava dei Tirreni, 6 stato canonicamente istituito
nell'anzidetto beneficio.

Con R. decreto del 23 gennaio 1910 :

È stato concesso il R. Ezequatur al decreto della S. Congrega2ione
concisforiale, col quale mons. Antonio Lamberti, vescovo di
Conversano è sto nominato amministratore apostolico della va-
cante diocesi di Castellaneta.

È stato concesso il R. Exequatur al decreto della S.,Copgegazloni
concistoriale col quale mons. Lorenzo Chieppa, é stato nom,t-
nato amniinistratore apostolico della vacante diocesi di Ca-
riati.

Sono stati nominati m virtù del R. patronato :

Silei sac. Gíovanni alla parrocchia di San Donato a Ñugnana, co-
mune di Greve. -

Razzli sac. Pietro al canonicato sotto sil titolo di Santa Maria e
Sant'Ambrogio a Ronco (Ambrogio, nel capitolo cattedrale dit
San Sepolcro.

D'Amico sac. Pasquale alla parrocchia di San Michele in Amorosi;
11anetti sac. Armido alla cappellania residenziale o coidintoriale

nèll'oratario di Pagliericcio, succursale della parrocchia di San-
Pancrezio in Cetica.
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È stato concesso l'Eveguatur alla bolla pontifloia con la quale al
sacerdote Carlo Cardinali è stato conferito il beneficio parroc-
chiale di Santa Maria di Pistrino, comune di Citorna.

Magistratura.
Con R. decreto del 2 dicembre 1909,

registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 1910:
Arata Paolo, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di pre-

tore al mandamento di Orta Novarese, é collocato a riposo, a
Sua domanda, dal 1° gennaio 1910, ai termini dell'art. l, let-
tera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari.

Con R. decreto del 30 dicembre 1909:

Trevisi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Cosenza
in aspettativa per infermità a tutto dicembre 1909, è richiamato
in servizio, a sua domanda, dal 1° gennaio 1910, presso lo stesso
tribunale di Cosenza, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1910:

Cordelli Ulderico, uditore giudiziario destinato a prestar servizio
presso il tribunale di Viterbo, è dichiarato dimissionario dalla
carica per non averne assunto le funzioni nel termine di
legge.

Trapani Francesco Paolo, uditore giudiziario destinato a prestare
servizio presso il tribunale di Palermo, à dichiarato dimissiona-
rio dalla carica, per non averneassunto.le funzionineltërmine
di legge.

Con R. decreto del 27 gennaio 1910:

Cosentino cav. Giacomo, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Messina, applicato temporaneamente alla pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Palermo con funzioni
di sostituto prochratoro generale, é nominato procuratore del
Re presso il tribunale civile e penale di Palermo, cessando dalla
detta applicazione.

Lustig cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Messina, è applicato temporâneamente alla procura
generale presso la Corte d'appello di Palermo.

Saviatti cav. Giulio, giudice del tribunale civile e penale di Isernia,
è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, con l'annua
indennità di L. 400.

Prisco Giovanni, giudice aggiunto di la categoria, già titolare del
mandamento di Sant'Elia a Pianisi, in aspettativa per causa di
inferm.th fino a tutto il 14 gennaio 1910, posto fuori del ruolo
organico con R. decreto del 1° ottobre 1909, è confermato, a
sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri due mesi, dal
15 gennaio 1910, con l'assegno del terzo dello stipendio, conti-
nuando a rimanere fuori del ruolo organico.

Ambrosi Luciano, uditore p1esso la pretura urbana di Livorno, abi-
litato alle funzioni giudiziarie, è tramutato alla pretura del l°
mandamento di Livorno, ei è iYi incaricato di esercitare le
funzioni di, vice pretore.

Paolini Giuseppe Vittario, vice pretore del mandamento di San Va-
lentino, a confermato nell'ufficio pel trienno 1910-912.

Cossu Giacomino, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Sorso, pel triennio 1910-912.

Con decreto Ministeriale del 27 gennaio 1910: .

Colozza Nino, uditore presso il tribunale civile e penale di Roma, è
destinato a prestar servizio nella pretura urbana di Firenze, e
gli è assegnata la mensile inderfnitå di L. 100, con decorrenza

da dèterminarsi con decreto'Ministeriale.
Delfin Pier Leonardo, uditore presso la procura generale della Corte

d'appello di Venezia, è destinato a prestar servizia nel 1° man.
damento di Brescia, e gli é assegnata la mensile indennitå di
L. 100, con decorrenza da determinarsi con altro decreto Mini-
steriale.

Ferrini Raffbele, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Napoli, è destinato a prestar servizio nelmandamento
di Caserta, e gli è assegnata la mensile di L. 100, con decora
renza da determinarsi con decreto Ministeriale.

Martino Nicolò, uditore presso la Corte d'appello di Firenze, à de-
stinato a prestar servizio nel 2° mandamento di Milano, e gli è
assegnata la mensile indennità di L. 100, con decorrenza da dem
terminarsi con decreto Ministeriale.

Cassata Luigi, uditore presso il tribunale civile e penale di Palermo,
à destinato a prestar servizio nel mandamento di Castellam-
mare del Golfo, e gli è assegnata la mensile indennità di lire
100, con decorrenza da determinarsi con altro decreto Ministe-
riale.

Durand Lorenzo, uditore presso il tribunale civile e penale di Sa-

vona, é destinato a prestar servizio nel mandamento di Car-
rara, e gli è assegnata la mensile indennità di L. 100, con de-
correnza da determinarsi con decreto Ministeriale.

Trocini Raffaello, uditore presso il tribunale civile e penale di Co-
senza, è destinato a prestar servizio nel mandamento di Ri-
mini, e gli è assegnata la mensile indennità di L. 100, con de-
correnza da determinarsi con altro decreto Ministeriale.

Gariglio Primo, uditore presso il tribunale civile e penale di Chieti,
è destinato a prestar servizio nel 1° mandamento di Spezia, e
gli è assegnata la mensile indennita di L. 100, con decorrenza
da determinarsi con altro decreto Ministeriale.

Ragone Giovanni, uditore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Bari, è destinato a prestar servizio nel mandamento
di Barletta, e gli è assegnata la mensile indennità di L. 100,
con decorrenza da determinarsi con decreto Ministeriale.

Montoro Alessandro, uditore presso la pretura dell'11° mandamento
di Napoli, è tramutato alla pretura del mandamento di Savona,
e gli è assegnata la mensile indennità di L. 100, con decorrenza
da determinarsi con altro decreto Ministeriale.

Marino Alfredo, uditore presso il tribunale civile e penale di Po-
tenza, è destinato a prestar servizio nel mandamento di Po-
tenza.

Clemente Giovanni Filippo, uditore presso il tribunale civile e pe-
nale di Napoli, è destinato a prestar servizio nel mandamento
di Torre Annunziata, e gli è assegnata la mensile indennità di
L. 100, con decorrenza da determinarsi con altro decreto Mini-
steriale.

Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 1910:

Ciamarra Guglielmo, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Messina, è messo a disposizione del Mi-
nistero degli affari esteri per essere addetto all'ufllcio del Go-
vernatore della Somalia italiana.

Con R. decreto del 30 gennaio 1910 :

Tutti gli atti riguardanti la carriera del primo presidente della
Corte d'appello di Catanzaro, comm. Ciaccia Francesco, sono
rettificati nel senso che al nome Francesco é in essi sostituito
quello di Francesco Paolo, rimanendo ciò stabilito anche per
gli atti successivi al presente decreto.

Giannone cav. Eugenio, presidente del tribunale civile e penale di
Rossano, è nominato consigliere della Corte d'appello di Trani,
col suo consenso.

Ruggiu Marras cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e pe-
nale di Nuoro, è nominato consigliere della Corte d'appello di
Cagliari, a sua domanda.

Del Rio Dore Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Sas-
sari, è nominato, per anzianità, presidente del tribunale civile
e penale di Nuoro, con l'annuo stipendio di L. 6000.

Perini Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di Frosi-
none, è nominato, per anzianità, consigliere della Corte d'ap-
pello di Trani, con rannuo stipendio di L. 6000.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale ·del Debito pubblico

la Ptabb11oamione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decroto 17 luglio

1910, n. 536, e 136 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'art. 185 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designato

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tro pubblicazioni del presente avviso,

si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione generale nel
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 1212368 Per la proprietà a: Torrusio Giuseppina, Annina e Romilda fu
5 /e Solo certificato Andrea, minori, sotto la patria potesta della madre Ernestadi proprietà Ros fu Salvatore, vedova di Torrusio Andrea, domiciliati in

Napoli..........................L. 115-

Per l'usufrutto a: Torrusio Irene fu Domenico, moglie di Ric-
ciardiLuigi ....................... » -

Consolidato 601653 Brocchi Lorenzo fu Filippo, domiciliato in Roma . . . . . . .
» 15 -

3 75 of,

Consolidato 740235 Per la proprietà a: Cingia Ida fu Carlo, nubile, domiciliata in
5 /o Solo certificato Lodi (Milano) » 1500 -

di proprietà

Per l'usufrutto a: Senchia Emilia fu Francesco, Vedova di
Cingia Carlo sua vita natural durante

. . . . » --

745318 Intestata per la proprietà e per l'usufrutto come la precedente
Solo certificato iscrizione 650 -
di proprietà

334616 Per la proprietà a: Struffolino Domenico fu Pellegrino, domici-
Solo certificato liato in Napoli . . 170 -
di proprietà .

Per l'usufrutto a: Struffolino Pellegrino di Domenico . . . . .
-

Consolidato 260624 Puglia Antonino fu Carmelo, domiciliato in Noto (Siracusa).
3.750IO Conannotazione........,............ » 750

306292 Asili infantili Aportiani Principe di Napoli in Verona
. . . . . » 465 -

341501 Asili Aportiani Principe di Napoli in Verona . . . . . . . . . » 112 50

343569 Asili infantili Aportiani Principe di Napoli in Verona . . . . .
108 75

349010 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . . . .
37 50

352775 Asili Aportiani Principe di Napoli in Verona
.

11 25

352776 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . .
33 75

363353 Asili infantili Aportiani Principe di Napoli in Verona . . . , ,
» 33 75

296785 Crisafulli Ester fu Giuseppe, moglie di Andrea Cardillo, domici-
liatoinMessina ..................... > 3750
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CATEGORIA NUMERÓ AMMONTARE
della

del delle 1NTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
180TlZ10BO

Consolidato 361993 Crisatulli Ester fu Giuseppe, moglie di Andrea Cardillo di Gio-
3.75 % vanni, domiciliata a Messina. Vincolata per dote . . . . . L. 52 50

384536 Per la proprietà intestata come la precedente iscrizione . . . . » 71 25
Certifleato
di proprieth Per l'usufrutto a : Lo Giudice Filomena fu Saverio, vedova di
e di usufrutto Crisatulli Giuseppe .

.

. . . . .
» -

217920 Crisafulli-Lo Giudice Ester di Giuseppe, moglie di Cardillo An-

drea di Giovanni domiciliata in Messina. Vincolato per dote » 607 50

Consolidato 1231955 Per la proprietà a: Gaggino Giuseppe-Silvio e Maria Margherita
5 % So certi to

di Bartolomeo, minori, sotto la patria potestá della madre
Fossati Maria-Rosa-Adelaide fu Giuseppe detta Clementina,
moglie legalmente separata di Gaggino Bartolomeo domici-
liati in Acqui (Alessandria) . .

.
. . . . . , , . . . . . . » 150 -

Per l'usufrutto a: Fossati Maria-Rosa-Adelaide fu Giuseppe
detta Clementina . .

»
-

Consolidato 17793 Beneficio parrocchiale di Santo Alberto in Santo Alberto di Bu-
3,75 % trio, frazione di Pizzicorno (Pavia) » 82 50

101146 Beneficio parrocchiale in Santo Alberto in Butrio, frazione di
Pizzicorno (Pavia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 105 -

107524 latestata como la precedont3 iscrizione . . . 4 . . . >
45 -

Coasolidato 30284 Beneficio parrocchiale in Butrio, comune di Pizzicorno (Pavia) » 3 -

30

Consolidato 784917 Per la proprietà a: Gamberai Emma ed Enrico del fu Galileo,
y olo Solo certiûcato minori, sotto la patria potestà della madre Carolina Bracali

di proprietà fu Atto, domiciliati in Firenze , 103 -

Per l'usufrutto a: Bracali Carolina fu Atto, vedova di Galileo

Gamberal ........................ »
-

104007 Opera parrocchiale di San Biagio in Villora di Varsi (Parma) . » 5 -

Consolidato 582187 Dagna Cesare-Riccardo-Giuseppe fu Sabino Luigi, domiciliato a

375% Genova ......................... »
73-

Consolidato 37435 Per la proprietà a: Negro Giovanna fu Francesco, moglie di
5 *o SoLo ce cak Morgando Eugenio, domiciliata in Torino

,

110 -

Per l'usufrutto a: Falchero Maria fu Maurizio, madre della ti-
tolare .......................... >

1141462 Monte frumentario di Petriano (Pesaro), amministrato dalla lo.
cale Congregazione di carità . . . . . . . . . . . . . .

» 40 -

Per la proprietå a: Breda Annetta di Marino, minoro, sotto la

1368057 patria potestà del padre, domiciliata a Milano . . . . . . » 50 -

Solo certificato
di proprieth Per l'usufrutto a: Massuque Angelica fu Francesco, vedova di

Giudici Angelo . . . .

-

1368058 Per la proprietà a: Breda Celestina di Marino, minore, sotto la
Sol cerptriccato patria potestà del padre, domiciliata a Milano . . . . . .

» 50 -

Per l'usufrutto a: Massugue Angelica fu Francesco, Vedova di

Giudici Angelo , .
» -

Roma, 31 agosto 1910.
Per il capo sezione Per il direttore generale Per il direttore capo della la g¿

D. JALURTI. GARBAZZl. MANNI.
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Rettillea d'intestazione (P pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

0106: n. 617,310 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 100, al nome di Grasso Antonio, Pietro, Francesco, Lucia, Lo-
renzo e Giuseppe fu Giovanni Battista, minori, sotto la tutela di
Bernabino Zaverio, Facciano Carlo e Carolina di Giovanni, minori,
sotto la patria potestà del padre e prole nascitura da Franchino
Giovanna fu Vincenzo, moglie in seconde nozze di Facciano Gio-
vanni, tutti orodi indivisi di Franchino Vinconzo, domiciliati i primi
sei in Santhia (Novara) e gli altri in Caluso (Torino), con Vincolo di
usufrutto vitalizio a favore di Franchino Giovanna fu Vincenzo, fu
così 'intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Grasso Antonio-Vincento-Filippo, Pietro, Maria-Fran-
cesca, Lucea-Maria, Lorenzo o Giuseppe fu Giovanni Battista, mi-
nori, sotto la tutela di Bernabino Zaverio, Facciano Carlo eAlbina-
Carolina, ecc. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 78 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Eda ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano °state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla ret-
tlûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 settembre 1910.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifier d'intestazione (2a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita del consolidato 3.15 OIO, n. 601,099

per L. 26.25, al nomo di Alliata Emanuele di Domenico, domiciliato
a Palermo, con usul'rutto a Pasqualino Concetta in Vergara, fu così
intostata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
essero intestata per la nuda proprietà ad Alliata Emmanuela di
Domenico, nubile, domiciliata a Palermo, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese daIla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 settembre 1910.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Rettiflea d'intestagione (26 pubblicazione).
Si ð dichiara che la rendita seguento del consolidato 3.75 Oi0,

cioð: n. 251,900 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,059,545 del consolidato 5 0¡0) per L. 48.75 -
45.50 al nome di Callaro Teresa fu Simone, minore; sotto la patria
potesta della madre Riva Marianna fu Michele, domiciliata in Bri-

chorasio, fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreché
doveva invece mtestarsi a Caffaro Catterina-Teresa fu Simone,
minore, sotto la patria potestà della madre Riva Maria-Giacinta

fu Michele, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
ûda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiûcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rottiûca

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 settembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicaziono).
Il signor Restivo Salvatore di Antonino ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 193 ordinale, n. 185 di protocollo o n.1041
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di ânanza di Tra-
pani in data 21 maggio 1908, in seguito alla presentazione di una
cartella della rendita complessiva di L. 3.75, consolidato 3.75 Ol0,
con decorrenza dal 1° gennaio 1908.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Re-
stivo Salvatore di Antonino, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 26 agosto 1910.

Per il direttore 6enerale
PIETRACAPRINA.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione del cer-
tificato n. 1563 di L. 99 di rendita, consolidato 3 Ot0 per esaurimento
del secondo mezzo foglio di compartimenti semestrali, intestato a

De Susini Bernardino fu Padovano, ed avente a tergo una dichia-
razione di cessione a favore di Rocca Maria-Sacra-Caterina, nata
Simonelli, in data 10 marzo 1869, firmata dal sig. Achille B. Capno
Franchi Susini.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di cessione su

accennata, à stato unito al nuovo certificato omesso in sostituzione
formandono parte integrante o che perciò non ha isolatamente
alcun valore.

Roma, il 5 settembra'l910.

Per il direttore generale
GARBApl.

2° AVVISO.

Quest'Amministrazione ha proceduto alla conversione nel cons.

3.75 - 3.50 0¡O del certificato del cons. 5 010 nn. 7344 - 402,614
di L. 60 intestato a Sonza Giuseppe fu Battista con ipoteca per la
cauzione dovuta dal titolare nella sua qualitå di commissario a'llo

esecuzioni, con irregolare attergato di cessione della rendita a fa-
vore di Jona Giuseppe fu Ezechia.
Si previene chiunque possa avervi interesse che la parto del cer-

tificato consolidato 5 Oi0, contenente · la cessione suaccennata, o
stata unita al corrispondente nuovo titolo consolidato 3.15 0¡O
n. 69,722 di L. 45 emesso in sostituzione, per conversione, in modo
da formarne parte integrante, o che percio isolatamente non ha
alcun valore.

Roma, il 5 settembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

3° AVVISO.

Quest'Amministrazione ha proceduto alla conversione nel conso-
lidato 3.75-3.50 OIO, del certificato del consolidato 5 Oi0, n. 7344 -
402,644 di L. 60 intestato a Sonza Giuseppe fu Battista con ipoteca
per la cauzione dovuta dal titolare nella sua qualità di commis-
sario alle esecuzioni, con irregolare attergato di cessione della ren-
dita a favoro di Jona Giuseppe fu Ezechia.
Si previene chiunque possa averu interesso che la parte del cer-

tificato consolidato 5 0¡0, contenente la cessione suaccennata à stata
unita al corrispondente nuovo titolo consolidato 3.75 010, n. 62,722,
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di L. 45 emesso in sostituzione per conversione in modo da formare
parte integrante, e che percib, isolatamente, non ha alcun valore

Roma, il 5 settembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di lunedi 3 ottobre 1910, alle ore 9,

in una sala a pian terreno del palazzo ove ha sede questa Di-
rezione generale via Goito, n. 1, in Roma, con libero accesso al
pubblico, si procederà alla 36a estrazione annuale, a sorte, delle
obbligazioni emesse per la ferrovia Torino-Savona-Acqui, passate a
carico dello Stato per effetto della convenzione 19 novembre 1868
e 14 giugno 1870, approvata colla legge 28 agosto 1870, n. 5858.
Le obbligazioni da estrarsi, secondo la relativa tabella di am-

mortamento, ammontano a 149, sulle 20,218 attualmente Vigenti
agli effetti della estrazione.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate rimborsabili pel loro capi-

tale nominale dal 2 gennaio 1911, saranno pubblicati in seguito.
Roma, il 14 settembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.
Per il direttore capo di divisione

ENRICI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'.importazione ò fissato per
oggi, i5 settembre, in L. 100.61.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

15 settembre 1910.

Con godiihento Al netto

00NSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt' oggi

3 3/4 Je netto .... 104,14 44 102,26 44 10335 75

3 1 ojo netto .... 103,78 23 102,03 23 103,05 ----

punto arrendevole, e così si perpetua tra i due Stati
quella situazione politica tesa che invano gh sforzi
delle potenze protettrici si adoperano a modificare.
Da Parigi, 15, telegrafano:
Secondo un dispaccio da Atene gli incaricati di affari delle po-

tenze protettrici hanno fatto presso 11 Governo ellenico un passo
che ha rivestito la forma di un consiglio amichevole perché si pren-
dano misure onde evitare nell'assemblea nazionale qualsiasi atto di
natura tale da provocare un conflitto.

Come ben si vede, lo spirito di conciliazione per
parte dei delegati delle potenze è arrivato al segno
da prevenire i pretesti per nuovi incidenti greco-tur-
chi. Il Governo greco sínora si è mantenuto calmo o

prudente, e nulla lascia credere che muterà questa
sua condotta. Non altrettanto si può dire della Tur-

chia, ove il Comitato per il boicottaggio contro il com-
mercio greco più che maispadroneggia ed impera, non
disturbato dalle autorità ottomane.
Il Correspondenz Bureau di Vienna ha da Salonieco :

Il Comitato locale per il boicottaggio ha deciso il massimo inaspri-
mento del boicottaggio contro le merci greche, stabilendo di non
concedere alcuna agevolazione anche in caso di intervento diplo-
matico.
Non sarà permesso ai facchini di caricare merci sulle navi grecho.
Tutti i dipartimenti turchi sono stati avvisati di questa deci-

sione.

Questa notizia è tanto più rimarchevole in quanto è
noto che della cessazione del boicottaggio si sono in-
teressati i delegati delle potenze protettrici nella loro
recente Nota di risposta alle proteste della Turchia per
talune elezioni politiche greche.
Un'altra conferma della differente condotta dei duo

paesi si ha nel seguente telegramma da Parigi, 15:

Il Temps annunzia che sarebbe avvenuto un grave incidente a

Smirne tra le autorità turche e il console di Grecia, avendo 11 con-

sole greco, dietro richiesta del Governo egiziano e autorizzato dal
Ministero degli esteri di Grecia, fatto arrestare un tunisino, di nome
Kitani, che, dopo un furto commesso in una amministrazione egi-
ziana, si era rifugiato a Smirne.
Kitani, arrestato delle guardie del Consolato greco, gridò di es-

sere suddito ottomano. La polizia di Smirne allora lo tolse allo

guardie del Consolato greco e lo condusse al Commissariato, seb-
bene su di lui fosse stato trovato un passaporto francese.

Il Commissariato continuó a considerare Kitani come suddito

turco, e riflutó di consegnarlo al Consolato di Grecia, nonostante
l'insistenza del console di Grecia.
11 Temps aggiunge che questo fatto ed altri recentemente con-

statati tenderebbero a dimostrare che la Turchia considera ancora

gli algerini e i tunis1ni sudditi turchi, nonostante le capitola-
ziom.

3 of, lordo ....... 72,27 50 71,07 50 71,17 29

La questione della quotazione alla Borsa di Parigi
dei prestiti turco ed ungherese interessa tuttora la

ICPONEARTEN stampa estera, donde rileviamo che in Ungheria i par-
titi di opposizione rinfacciano al Governo di Heder-
vary lo smacco sublto, del quale si mostrano irritati

rgigg tanto più ricordando che il precedente Gabinetto, in
virtu delle simpatie che godeva all'estero, era riuscito

. a suo tempo a conchiudere un prestlto a Parigi, mentroMentre 1 delegati delle potenze protettrici perl'isola l'att11ale Ministero nell'identica contingenzanon ha sa-
di Creta vanno predicando alla Grecia la calma e quasi puto che procurare una grave umiliazione all'Ungheria.la rassegnazione, la Turchia persiste nel suo contegno
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Ora si dice che il conte Khuen Hedervary dovrà
contentarsi di un prestito ben inferiore ai 600 milioni
votati dalla Camera e dovrà contrarlo all'interno.
Per ciò che riguarda il prestito turco,, la questione

ha fatto un passo indietro.
- Da Parigi telegrafano :

Diversi dispacci pervennero oggi ai giornali o ad alcune Agenzie,
annunzianti che l'ammissione del prestito turco alla Borsa di Pa-
rigi è un fatto compiuto.
Una nota ofIlciosa mette in guardia il pubblico contro queste

voci tendenziose, aggiungendo che nei circoli finanziari e politici si
dichiara che l'accettazione delle condizioni poste dal Governo fran-
cose non può dirai un fatto compiuto dal momento che il Governo
si è riservato di enunciare tra oggi e domani le condizioni stesse,
cho dovranno essere sottoposte all'approvazione del Governo ot-
tomano.

Questo telegramma da Parigi ò nella più stridente
contraddistone con la totalità della stampa turca, la
quale continua a rappresentare come raggiunto l'ac-
cordo tra i Governi turco e francese circa il progetto
del prestito turco.
L'Agence Havas, rilevando questo stato di cose, ag-

giunge :

Noi non possiamo che mantenero a tale riguardo lo nostee ante-
riori informazioni. L'accordo tra i Governi di Parigi e di Costanti-
nopoli non à raggiunto e non potra essere raggiunto che sulla base
di garantie economiche e politiche che il Governo francese ha il

dovere di reclamaro per garantira interessi e capitali dei suoi na-
zionali impegnati nella Turchia.

***

Abbiamo ieri riferito intorno alle dimissioni del Ga-
binetto bulgaro, presieduto da Malinoff, accen11ando
come causa alle divergenze sorte negli ultimi tempi
fra la Corona ed il Gabinetto a proposito de11a solu-
zione delle controversie turco-greche. Ma, se si deve
credere ai telegrammi inviati da Sofia dal corrispon-
dents del Matin di Parigi, la causa delle dimissioni
deve ricercarsi in ben altri e più seri motivi.
Secondo quel corrispondente, la situazione in Bul-

garia sarebbe gravissima. Egli ricorda di averla già
due giorni or sono segnalata in uno alla posizione
nella quale si trova il Re Ferdinando di fronte all'o-
pinione pubblica, clie lo accusa di debolezza e reclama
una politica energica rispetto alla Turchia.

L'ultimo telegramma al Matin dice :

Non volendo più sopportare la responsabilità della sua inazione,
bialinoff ha presentato le dimissioni del Gabinetto; il Re lo ha pre.

gato di ritirarlo. Ma Malinoff perb ha insistito motivando la deci-

sione con la offervescenza dello spirito pubblico; finalmente è stato
convenuto che il Gabinetto sbrigherebbe gli affari in corso sing alla
ilne delle grandi manovre che sono cominciate ieri e che dure-

ranno una settimana. Intanto è probabile che in questi giorni si
trovi una scluzione.

Secondo informazioni degne di fede, il Re tenterebbe di costituire
un altro Gabinetto eliminando il ministro degli esteri che la opi-
nione pubblica accusa di subiro l'influenza russa la quale a quanto
si assicura si eserciterebbe in favoro di una politica pacifica da

parto dello Bulgaria verso la Turchia.

Si attribuiscono a questa influenza tutti i fastidi ai quali il gio-
vano reamo si à visto esposto nell'ultima campagna diplomatic3 a

proposito dei rifugiati macedoni.

ITA LIA.

S. M. la Regina, in occasione della ricorrenza del
genetliaco di S. A. R. il Principe di Piemonte, ieri si
recò all'ospedale civile di Racconigi con una dama di
Corte per distribuire essa stessa la minestra ai poveri,
interni ed esterni, e regalare a ciascuno un grosso
involto contenente una refezione.
L'atto gentile, profumato di tanta carità, commosse

vivamente tutta la popolazione, che alla sera, improv-
visando una bella fiaccolata, percorse le vie della
cittg, acclamando ai Sovrani che si affacciarono dal
terrazzo del Castello per ringraziare di quella spon-
tanea, cordiale manifestazione.

Per la fausta ricorrenza di ieri vennero spediti alla
Reggia i telegrammi seguenti:

A S. E. il nobile Mattioli-Pasqualini
ministro della R. Casa - Racconigi.

A S. A. R. il Principe di Piemonte, speranza della patria, educato
e circondato da esemplari virtù, agli Augusti suoi genitori, Iloma
invia augurf ispirati da affetto devoto.

. Sindaco: Nathan.
A. S. E. il generale Brusati,

primo aiutante di campo di S. M. il Re - Racconigi.
Nella fausta ricorrenza del genetliaco di S. A. R. il Pr.ncipe di

Piemonte, la provincia di Roma riafferma i sentimenti di devozione
e di affetto all'Augusta Dinastia di Savoia cui sono strettamente le-
gati i destini d'Italia.
Voglia V. E. rendersi interprete di questi sentimenti presso la

Loro Maestà.
Il presidente del Consiglio: T. Tittoni.
Il presidente della Deputazione: A. Concelli.

Inviarono, pure, telegrammi, il prefetto senatore An-
naratone, il comando della divisione militare, nume-
rose Associazioni e Istituti diversi.

I giox•nalisti fk•aneesi a Roma. - Reduct iersera, allo
18.30, dalla gita indimenticabile nei Castelli laziali, i giornalisti
francesi si recarono all'Hôtel Excelsior ad un sontuoso banchetto
loro offerto dalla Società per il movimento dei forestieri, e col quale
si chiuse la serie dei festeggiamenti agli ospiti graditi. I grandi
saloni dell'Excelgior erano a17ollati di invitati. Facevano squisita-
mente gli onorl di casa l'on. Brunialti, presidedte 17. dell'Associa-
zione, el altri dignitari del sodalizio.
Oltre ai colleghi francesi ed alle loro gentili signore, notavansi

il prefetto Annaratono, l'on. Barzilai presidento dell'Associazione
della stampa, l'addetto dell'ambasciata di Francia sig. Roger, il
comm. Luigi Manceri proboviro dall'Associazione movimento fo-
restieri, l'assessore comm. Trompeo rappresentante il Municipio,
parecchi co asiglieri provinaiali e comunali e moltissimi giornalisti.
Allo champagne parlo l'on. Brunialti salutando calorosamento gli

ospiti; il signor Gervais dell'Action che ebbe parola di entusiasma
ringraz:ando, a nome di tutti i suoi colleghi, gli organizzatori della
escursione. Chiuse la serie dei brindisi l'on. Barzilai,
Allo 23 il banchetto obbe termine fra la massima cordialita.
Stamane un gruppo di giornalisti francesi è partito per Fisa e

Genova, Stagerg altri ne partiranno. Tutti sono compresi di r:cono-
scenza e di ammirazione per i tratti di fraternità tra noi ricevuti.
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A Giostnè Carducol. - Ieri, alle 15.45, presso Campello, alle
fonti delClitunno, ebbe luogo la solenne cerimonia dello scoprimento
della stelo-ricordo a Giosub Carducci, opera dello scultore Leonardo
Bistolfi, portante la seguente epigrafe:
Presso il fiume sacro - cui da ogni secolo e da ogni terra -

trassero i poeti a rinfí•«ncar la fede - nei destini d'Italia -
Giosuè Carducci - quando da un lustro appenaRoma era nostra
- ammoniva che libera sarà la patria - allora solo che libere
saranno le coscienze - eicura del vaticinio - l'Umbria - nel

cinquantenario della sua hberazione - alla, mentorie di Lui -
innalzava quest'ara - XX settembre MCMX.
Assistevano l'on. Finocchiaro-Aprile, presidente del Congresso della

« Dante Alighieri », l'on. Schanzer, l'on. Sinibaldí, gli onorevoli se-
natori Golgi e Caldesi, il sindaco di Roma, Ernesto Nathan, l'asses-
sore di Roma, Canti, le autorità tutta di Spoleto, il generale.Nasalli-
Rocca, Ugo Ojetti, lo scultore Bistolfi, numerose altre notabilità e i

congressisti della < Dante Alighieri ».
Lo scultore Bistolfi è stato Vivamente felicitato.
La musica del 1° reggimento granatieri suonava inni patriottici.
Parlarono primo l'avv. Laureti per il Comitato delle feste cinquan-

tenarie della liberazione di Spoleto. Quindi Ugo Ojotti pronunziò il
discorso inaugurale, frequentemente ed entusiasticamente applau-
dito.
La cerimonia ò riuscita imponentissima.

Commemorazione patriottica.. - Spolato ha comme-

morato ieri, in forma solenne, il cinquantenario della sua libera-

zione.

La comitiva dei congressisti della < Dante Alighieri » recatavisi

nella mattinata fu festeggiatissima.
Fra le notabilità arrivate vi erano gli onorevoli senatori Golgi e

Caldesi, il duca Melzi d'Eril, presidente del Comitato di Parigi, il
generala conte Naselli Rocca, comandante la guarnigione di Pe-

rugia, il comm. Gamond, il comm. Barbera e moltissimi altri.

Giunsa pure la musica del 1° reggimento granatieri.
I congressisti visitarouo l'Esposizione, per la quala espressero la

loro vivissima ammirazione.
Poscia si riunirono ad un banchetto di 550 coperti al quale pre-

sero parte l'on. Schanzer, l'on. Sinibaldi, gli onorevoli senatori Cal-
desi e Golgi, Ugo Ojetti, 10 scultore Bistolfi ed altre numerose no-

tabilità.
Parlarono, ai brindisi, l'on. Sinibaldi, il march. Cittadini, l'ono-

revole Schanzer, il comm. Siracusa, lo 'scultore Bistolfi e il sindaco

avv. Palatta.
Venne inviato un telegramma al sindaco di Bologna, salutandolo

nel nome glorioso di Giosuè Carducci.

Nel pomeriggio giunsero a Spoleto provenienti da Roma le rap-

presentanze degli ufficiali e soldati del primo e del secondo grana-
tieri, del raggimento Nizza cavalleria e del 7õ° fanteria, che parte-
ciparono alla presa di Spoleto.
Le bandiere lacere dei reggimenti destarono entusiasmo nell'im-

mensa folla plaudente raccolta nei pressi della stazione.
Si formó un corteo con le musiche militare e cittadina, le auto-

rità, i deputati, i senatori, il generale comandante della brigata
«Alpi », molti ufficiali e un battaglione del 52° fanteria, che accom-

pagnò le rappresentanze al quartiere, sfarzosamente illuminato.

La salute imbblica a NapoH. - L'Agenzia ßtefam co-

munica:

« A tagliar corto a tutte le voci messe in circolazione intorno alla

pretesa esistenza del colera a Napoli, il capo dell'ufficio d'Igiene del

municipio di Napoli ha reso di pubblica ragione, in un comunicato

ufficiale, il vero stato delle cose: confermando che a Napoli le con-
dizioni della salute pubblica sono e si mantengono buone, e che i

pretesi casi sospetti di Napoli non sono che casi di gastro-enterite

comune, soliti a verificarsi in questa stagione. Il prof. Caro ha an-

che voluto dare l'esauriente dimostrazione delle sue conclusioni,

esponendone come segue i motivi d'indole teonica (

1. Porchè il numero dei morti per gastro-enterito nei mesi di
giugno, luglio ed agosto di questo anno ò inferiore a quello degli
anni 1905, 1906, 1907; 1908 e 1909.

2. Perché nessun nesso etiogenico esiste tra i focolai della Pu-
glia ed i casi di gastro-enterite di Napoli.

3. Perché nessuna contagiosità si à verificata nei casi di Napoli•
4. Perchè i pochi casi di gastro-enterite si sono verificati in

vari punti sparsi della città, senza costituzione d'alcun focolaio epi-
demico.

5. Perché nessuna ripetizione di malattia si è avuta nelle varie
famiglie isolate.

6. Perchè il numero dei casi di gastro-enterite in confronto
della popolazione e del periodo di tempo è ètato scarsissimo.

7. Perchè i dati epidemiologiei tendono ad escludere nel modo
più assoluto la esistenza del contagio.

8. Infine perchè il reperto batteriologico non ha dimostrata la
pre;enza di Vibrioni nei casi suddetti, quantunque in essi la forma,
clinica si fosse presentata identica nelle sue varie manifestazioni.
Infatti in alcuni casi si è rilevata la presenza del bacillo coli, men-
tre in altri oltre al bacillo coli, si sono rinvenuti Vibrioni simili al
colera. Di questi vibrioni però alcuni non furono agglutinati da un
siero del titolo 1:4000, nemmeno alla diluizione 1:50 e quindi non si
poterono identificare come veri vibrioni colerigeni.
« La dichiarazione del capo d'ufficio d'igiene di Napoli è la piena

conferma della smentita ufficiale, già data dal Ministero dell'in-
terno, alle voci corse sulla esistenza del colera in -Napoli ».
Per le meret Italiane all'estero. -- L'Agenzie ßtefani

comunica:
< Il Governo francese ha informato il R. ambaseistore a Parigi

che darà subito ordini opportuni affinchè venga tolto a Tunisi 11
divieto d'introduzione della fcútta e dei legumi freschi provenienti
dai golfl di Genova e Napoli.
< Il R. ambasciatore a Washington ha telegrafato essere infor-

data la notizia pubblicata a Napoli ed altrove che negli Stati Uniti
sia stata sospesa l'ammissione delle inerci provenienti da Napoli o
da altri porti italiani ».

II colera nelle Puglie. - L'Agenzia Stefani comunica:
Dalla mezzanotte del 13 alla mezzanotte del 14 corrente perven-

nero le seguenti denuncie:
Dalla provincia di Bari:
A Molfetta casi nuovi tre con un decesso. - A Barletta casi

nuovi due. - Nessun caso e nessun decesso negli altri Comuni
della Provincia.
Dalla provincia di Foggia :

A Trinitapoli un decesso fra i colpiti dei giorni precedenti. -
Nessun nuovo caso in tutta la Provincia.

Per II 1912. - La sottoscrizione pubblica per concorrere alle
spese pei festeggiamenti nel 1911 ascende a tutt'oggi a L. 532,2Šd.05.
IIarina mercantile. - Da New York è partito per Napoli

e Genova l'America, della Veloce.

ESTERO.

Le costrualoni navali in OIanda neI i OS. - I can-
tieri olandesi hanno costruito, nel 1909, 75 grandi e medio navi
stazzanti 72,980 tonn., contro 76 navi stazzanti 68.806 tona. nel 1908.
11 tonnellaggio medio, che fu di 905 tonn. nel 1908, fu di 1000 tonn.
nel 1909. Inoltre, sono usciti dagli stessi cantieri, nel 1909, 799 bat-
telli da riva e piccolissimi battelli di mare, per un totale di tonn.
150,753 (stazza media: 190 tonnellate). Le cifre corrispondenti pel
1908 erano state rispettivamente di 683 bastimenti e 112,873 tonn.
(stazza media: 175 tonn.). L'Olanda ha costruito nel 1909 navi per
12 paesi: Germania 60,760 tonn.; Belgio 9,382 tonn.; Gran Bretagna,
4,279 tonn.; Argentina3,160; Italia 1,l60;.Brasile 1,010; Francia910
Bulgaria 530; Svezia 480; Chill 475; Spagna 235; Russia 55; diversí•
15,560. Totale 97,996 tonn.
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Lo sylluppo del telefono a ¾ew York. - « La città del

telofono > b stata battezzata dal giornale « L'Electricien > la città

di New York, dove in meno di trout'anni l'uso del teletono ha rag-
giunto proporzioni sbalorditive. 11 catalogo degli abbonati che si
stampò per la prima volta, appunto trent'anni or sono, conteneva
nella prima ediziono 252 aomi; oggi esso si compone di 800 pagine
fittissimo. Gli uflici telefonici, che regolano il servizio dell'immensa
rete di comunicazioni a distanza, sono orma1 In numero di 85 ed

occupano la bellezza di 5000 impiegate. Un solo stabile, l' « Udson
Terminal Building's », comporta più abbonati di quali se no con-
tino nolla Grecia o nella Bulgaria riunite. '

La sola ora dello ventiquattro giornaliere in clii i telefoni di New
York stanno relativamente in ozio, è quella fra lo 3 e le 4, durante
la qualo si domandano in massima 10 comunicazioni al minuto
Dallo 5 alle 6 lo stesse domando diventano 20 al minuto. Dalle 7

alle 8 si può ritenere che circa 50 mila cittadini parlano fra di loro
por mezzo degli apparecchi telefonici. Allo 8 112 guesta cifra si rad-
doppia. Fra le 10 e le 11 si triplica e finalmente ft•a le 11 e le 12

raggiunge il suo massimo, perché in talo ora si fanno ben 180 mila

oomunicaz ioni.

TELEG'rE.AlVIlVII

<wn.s. stemno

PARIGI, 15. - Il ministro degli estori Pichon ha ricevuto l'am-

basciatore d'Italia on. Tittoni, l'ambasciatore di Germania principe
Radolin o l'ambasciatore di Turchia Naum pascià.
Pichon si è anche recato all'Ambasciata di Russia per assumere

.notizie dell'ambasciatore Relidow, le cui condizioni si mantengono
stazionario.

11 ministro ha ricevuto pure l'ambasciatore di Francia a Roma,
Barrare.
- LONDRA, 15. - Il Conte di Salemi e numerosi allievi dell'Acca-
demia navale italiana hanno visitato oggi le miniere di carbone di

Cramlington nel Northumberland.
MADRID, 15, - 11 Re è ripartito por San Sebastiano.

BRUXELLES, 15. - 11 Re o la Regina coi loro seguiti sono par-
titi dalla stazione del castello reale di Lancken per Amsterdam.

AMjšTERDAM, 15. - I Sovrani del• Belgio sono giunti ricevuti
alla stazione dalla Regina Guglielmina e dal Principe Enrico.
L'incontro à stato cordialissimo. La musica ha suonato la Bra-

bangonne.
Dopo passata in rivista la compagnia di onoro che si trovava

schierata nell'interno della stazione, i Sovrani si sono diretti al
palazzo reale fra le ovazioni della folla che gremiva le strade per-
corse dal corteo reale.

I Sovrani si sono affacciati vario volte al balcone del palazzo
reale fra le acclamazioni della folla.

AMSTERDAM, 15. - Dopo la colazione alla Reggia i Sovrani hanno
fatto una passeggiata in vettura. Hanno visitato il Museo di Stato

e si sono reesti poi al municipio, ove it borgomastro ha espresso la
speranza che la loro visita contribuisca a rafforzare ancora gli stretti
kgami coi quali il popolo olandese, nella sua comunità di lingua e

di origine, 6 avvinto alla nazione belga.
AMSTERDAM, 15. - I Sovrani dei Belgi sono stati ricevuti al mu.

nhipio dal Consiglio comunale nell'aula delle sudate. Tutti i consi-

glieri, erano presenti eccettuati i socialisti.
All'arrivo dei Sovrani la musica ha intuonato la 17abanççnne. Il

borgomastro ha pronunziato un discorso in olandese al quale il Re

Alberto ha risposto in fiammingo, ringraziando delle accoglienze
fatte dalla cittå di Amsterdam a lui e alla Regina ed esprimendo i
suoi voti per la prosperità della città.

Il ritorno alla Reggia si è compiuto tra vivo acclamazioni.
AMSTERDAM, 15. - Stasera vi è stato a Corta un pranzo di

gala in onore dei Sovrani del Belgio. La Regina ha pronunziato in
francese il seguente brindisi:
Mi è particolarmente grato di poter auguraire a Vogtm &&egi¡¾

e alla Regina il benvenuto nella mia capitale. Mi lusmgo che la
vostra sia una visita che non riguardi so'amente la mia persona,
ma che sia anche espressione del vostro desiderio di venire a vi-
sitare il mio paese e di rafforzare le relazioni di buon vicinato
che esistono tra il Belgio e l'Olanda e che sono felice di poter oon-
statare.

Vi posso assicurare che divido con tutta sineetità qu,este buono
intenzioni e che desidero vivamente che il migliore accordo con-
tinui ad esistere fra i nostri paesi.
Bevo alla salute delle Vostre Maestä, della Famiglia reale belga

o alla prosperità del Belgio.
Rispondendo al brindisi della Regina Guglielmina, il Re Alberto,

dopo aver ringraziato per l'accoglienza fattagli, ha aggiunto:
Siamo felici di poter oggi esprimere a Vostra, Maestå i nostài.

sentimenti di amicizia e di darvi assicurazione della rispettpsa sign,
patia del popolo belga.
Relazioni amichevolissime, sono felice di constatarlo, esistono tra

le popolazioni belga ed olandese. Come esse hanno una frontiera
comune di grande estensione, cost hanno fra loro affinità preziose
cho lo avvicinano maggiormente.
Dopo aver ringraziato l'Olanda per la partecipazione all' Ësposi-

zione di Bruxelles, il Re ha aggiunto :
Sono particolarmente commosso per le graziose parole con le quall

Vostra Maestå ha espresso il desideria di vedera ilmiglioreaccordo
continuaro tra i nostri due paesi. Dal canto mio ii assicuro volen-
tieri che avrò sempre a cuore di continuare a stringere i nostri
legami di amicizia e di buon vicinato e sono sicuro di trovare eoo
favorevole presso i miei concittadini.
Il Re ha termiaato facendo voti per la felicità di Sua Maestà,

della Regina madre, della prinolpessa e per la prosperità dolla na-
zione olandese.

COSTANTINOPOLI, 15. -- Si 6 proceduto oggi all'arresto di alcuni
deputati all'assemblea del Patriarcato ecumenico oho assistattero
alla riunione di ieri.

I deputati groci al Parlamento ottoman.o e i membri del clero
non sono stati disturbati. Gli arresti operati oggi sono sei.
BUDAPEST, 15. - A quanto comunica il Ministero deB'interno

dall'esame batteriologico, su 29 casi di malattia sospetta di colera,
si ó rilevato che solo 15.erano di colera asiatico.
GRANWILLIERS, 15. - 11 generale Michel, direttore delle ma-

novre, ha dato un pranzo di sessanta coperti agli ufficiali strameri.
GRANWILLIERS. 15. - Al pranzo dato in onore degli uffleiali

esteri il generale Michel ha espresso i sensi di rispettoso omaggio
e i voti dell'esercito francese per 11 Brasile e por il suo presi-dente.

U generale Michel ha manifestato inoltre la sua simpatia al ge-
nerale Galaerngross ed all'esercito russo.
Rivolgendosi infine agli altri ufficiali stranieri, ha detto che glifu grato facilitare il loro cómpito, ricordando la cortesia che tro-

varono all'estero gli ufficiali francesi.
Ha quindi brindato alle nazioni ed agli eserciti rappresentati.
GRANWILLIERS, 15, - Al brindisi deI generale Michel rispose 11.generale belga Van Rode, decano degli ufficiali esteri, che ha 1;or-..minato il suo brindisi invitando i presenti a gridare « Viv& InFrancia ».

Dopo la colazione gli ufficiali hanno Visitato il parco acrostatico.NEW YORK, 15. - Un dispaccio da Panama annuncia che l'as-
semblea nazionale ha designato Pablo Arosemena come candidato
alla presidenza della Repubblica.
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Pablo Arosemens .adempirà alle funzioni di liresidente durante ii
periodo .nou ancora compiuto del mandato del defunto presidente
Obaldis.
BOVERLY (Massachussets), 15 - Il presidente Taft in un discor-

so ha dichiarato che non farå più in avvenire differenza fra repub-
blicani ortodossi e dissidenti.
Tittti i capi di partito saranno da lui egnalmente stimati.
Si considera tale dichiarazione come indicante un cambiamento

di.attitudine del Presidente riguardo ai dissidenti.
OTTAWA, 15. - È giunto il cardinale V. Vannutelli, che sara

ospite del presidente del Consiglio, sir W. Laurier.
CAPETOWN, 15. - Oggi hanno avuto luogo le elezioni per la se- .

conda camera del Parlamento sud-africano. Una grande attività è

stata spiegata dovunque. Gli azionisti o aderenti al partito di Ja-

meson sono rimasti Vittoriosi, nelle quattro circoscrizioni di Cape-
town ove lo stesso Jameson si trova tra gli elettori.
MADRID, 18. - Il ministro della giustizia, pronunciando un di-

Scorso all'inaugurazione dell'anno giuridico, ha annunciato che tra

i progetti contenuti nel programma del Governo Ye -ne à uno il

quale stabilisce l'abolizione della pena di morte.

ATENE, 16. - Il deputato Pologeorgis ha comunicato ai consoli

delle potenz3 protettrici di Creta che egli ha dato le sue dimission

dalle funzioni che occupava nell'isola per poter prendere parte al-

I'assemblea greca e che si riserva di riprendere i suoi diritti allo

spirare del suo mandato in Grecia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

15 settembre 1910.

11 barometro è ridotto allo zero............. 0° a mare.

L'altezza della stazione è di metri
.......... 50.60.

Barometro a mezzodi .... 757.29.

Umidità relativa a mezzodl ....... 55.

Vento a mezzodl
........ S.

Stato del cielo a mezzodl cop. nuvolo.

massimo 22,9.
Termometro centigrado

minimo 16.9.

Pioggia ....... ........ -

15 settembre 1910

In Europa pressione massima di 772 sulla Russia centrale ed
Irlanda; minima di 760 sull'Italia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a più di 3 mm. sulla

Lombardia e Veneto ; temperatur& diminuita in Abruzzo, Campa-
Ria e Sardegna; irregolarmente variata in Sicilia aumentata al-

trove; pioggiarelle sparse al sud; pioggie al nord, e centro; tem-
porali sulle Marche, Abruzzo e Lazio.

13arometro: livellato intorno a 760.

Probabilith: venti deboli vari; cielo generalmente sereno all'es.tre.
mo sud e Sicilia; altrove tempo tendente a migliorare

BOLLETTI.NO METEORICO -

dell'ufIlcio centrale di meteorologia e di geolinamica

Roma, 15 settembro 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
recedenteSTAZIONI

del cielo del mare iMassima Minima
ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio .-.. coperto 'legg. mosso 22 4
.

17 8
Genova........... coperto calmo 22 9 i 17 7
Spezia............ */4 coperto calmo 22 0 | 16 0
Cuneo ...... .... p1ovoso --- : 15 8 ' 12 4
Tormo

........... Piovoso - 17 8 • 12 6
Alessandria....... coperto - 19 0 14 9
Novara........... PioVoso - 19 2 14 8
Domodossola...... Piovoso - 19 5 12 4
Pavia

............ coperto - 18 3 15 2
Milano............ coperto - 18 5 15 3
Como

............
-

-

Sandrio........... -
-

- -

Bergaino ......... coperto - 19 3 14 5
Brescia

........... coperto - 18 5 14 8
Cremona ......... 1/4 coperto - 18 2 15 6
Mantova ......... piovoso - 19 0 15 6
Verona........... coperto - 19 4 15 4
Belluno ....... .. coperto - 17 3 13 4
Udme ............ 1/4 coperto - 20 6 16 3
T.coviso........... 17, coperto - 20 7 16 5
Venezia........... coperto calmo 18 5 16 5
Padova........... coperto - 18 5 16 2
Rovigo ........ .. 1/2 coperto - 19 0 15 0
Placenza

......... coperto - 18 0 15 0
Partna

........... coperto - 18 0 15 a
Reggio lùniha .... piovoso - 10 4 15 4
Modena

.......... coperto - 20 4 15 6
Ferrara

.......... coperto - 19 7 15 0
Bologna ......... coperto - 18 8 16 0
Ravenna

.........

Forli
............. coperto - 20 0 lõ 2

Pesaro ........... coperto legg.mosso 21 0 14 4
Ancona........... coperto calmo 22 0 16 0
Urlano ........... coperto 19 0 13 4

Perugia .......... sj, coperto ., 19 4 12 5C.unerino......... 1,2 coperto - 17 0 12 5Lucca............. 3/4 coperto - 12 2 14 4Psa...........,.. 3/4 coperto -- 22 0 13 0Livorno........... coperto • oalmo 23 0 15 5
Firenzo........-· coperto - 22 5 15 3Arouo ........... coperto - 22 2 13 0Siena

............ coperto - 20 5 12 IGrosselo......···· eerene
-- 23 0 12 2lloma -....--..... 3/4 coperto -- 23 8 16 9'levamo

.·······-. sereno
- 20 0 11 6Cinett

·--········· sereno
- 20 0 11 8Aquils ........... seren0 - 19 6 6 0Agnono .......... sereno
- 20 0 9 8Foggia ..-. .-·--- sereno 24 0 15 3Ban............•-I sereno calmo 23 7 14 8Lecco ......... ..| 1/, coperto 26 0 16 5Caserta

•--··• ·•i coperto - 23 7 13 7Napoli ......··•·· ooperto calmo 21 9 16 7lienevento........ 1¡, coperto - 23 7 12 7Avellmo--····• •• nebbioso
-- 19 3 11 2Cagghno ........ if, coperto - 16 6 11 4Potenza

.......... 1/4 coperto - 17 6 10 3Cownfa .-.··•· • j, copert9 - 22 8 14 5

l lvi coperto - 17 6 10 0

. ....... 1/4 cope rto calmo 24 7 18 0
Porto En « 1

nebbioso calmo 28 6 13 2
Caltanissetta .....

l'eno calmo S 16 2

• •• /, coperto calm-o 25 16
Siracusa•··=···• sereno calmo 28 5 16 9
Cagliari

••·•••·••• sereno esimo 25 1 17 0
Sassari

••·•••••••

sereno legg. mosso 23 5 13 0.........•• tj, coperto - 21 1 12 6

Direttore: G. 8. BALLRMO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsabil¢.


